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Preamble/ Préambule/ Preambolo 
 
 
 
Gli sviluppi registrati nell’ambito della Comunità europea evidenziano per i medici l’opportunità di 
intendersi non soltanto su una base etica comune, ma anche su dei principi di comportamento da 
osservare nell’esercizio della loro professione. 
La Carta Europea di Etica Medica comprende i principi su cui si fonda la condotta dei medici nella 
loro pratica, indipendentemente dalla loro modalità di esercizio. 
Ispira le disposizioni deontologiche assunte dagli Ordini dei medici e dagli Organismi di attribuzioni 
similari abilitati ad adottare regolamentazione in materia. 
Trova la sua legittimità nelle riflessioni condotte nel corso degli anni dalla Conferenza europea degli 
Ordini dei Medici e degli Organizzazioni d’attribuzioni similari.  
Il corpo medico europeo si impegna a rispettare la Carta Europea di Etica Medica. 
 



 
 

Principi etici  
 
 

Principio 1 
 
 

Il medico difende la salute fisica e psichica dell’uomo, dà sollievo dalle sofferenze nel 
rispetto della vita e della dignità della persona, senza alcun tipo di discriminazione, di 
qualunque natura essa sia, in tempo di pace come in tempo di guerra.  

 
Principio 2 
 

 
Il medico si impegna a dare priorità agli interessi di salute del paziente.  

 
Principio 3 
 

 
Il medico, senza discriminazione alcuna, fornisce al paziente le cure più essenziali ed 
appropriate. 

 
Principio 4 

 

 
Il medico considera l’ambiente nel quale il paziente vive e lavora quale fondamentale 
determinante della sua salute.  

 
Principio 5 

 

 
Il medico è confidente necessario del paziente. Tradisce questa fiducia se rivela ciò che ha 
appreso dal paziente.  
 

Principio 6 
 

Il medico usa la sua conoscenza professionale per migliorare o preservare la salute di 
coloro che a lui si affidano, su loro richiesta; in nessun caso può agire a loro danno.  

 
Principio 7 
 

Il medico fa ricorso a tutte le risorse della scienza medica per applicarle in modo 
appropriato al suo paziente.  

 
Principio 8 
 

 
Nel rispetto dell'autonomia personale, il medico agisce in conformità con il principio di 
efficacia del trattamento, tenendo in considerazione l'uso appropriato delle risorse.  

 
Principio 9 
 

 
La pratica medica implica in ogni circostanza il rispetto costante della vita, dell'autonomia 
morale e della libertà di scelta del paziente. 

 
Principio 10 
 

 
La tutela della salute implica il costante impegno nel mantenere l'integrità della persona.  



 
 
 
Principio 11 
 

 
Il medico non deve mai essere presente, partecipare o consentire (collaborare, partecipare o 
semplicemente presenziare) ad atti di tortura o a qualsiasi altra forma di trattamento 
crudele, inumano o degradante, indipendentemente dagli argomenti invocati e in nessuna 
circostanza, anche in caso di conflitto civile o militare.  

 
Principio 12 
 

 
Il medico, agendo in piena indipendenza morale e tecnica, sia in qualità di medico verso un 
paziente, che in qualità di esperto o membro di un'istituzione, deve garantire la massima 
trasparenza in quello che potrebbe configurarsi come un conflitto di interesse.  
 

Principio 13 
 

 
Il medico deve informare il paziente se le condizioni morali e tecniche sono tali da 
impedirgli di agire in piena autonomia. Il diritto del paziente al trattamento deve essere 
garantito.  

 
Principio 14 
 

 
Quando un medico decide di prendere parte a un rifiuto collettivo e organizzato delle cure, 
non è sollevato dai suoi obblighi morali nei confronti dei pazienti, a cui deve garantire i 
trattamenti di emergenza e l'assistenza necessaria ai pazienti in cura.  
 

Principio 15 
 

 
Il medico, non è tenuto a soddisfare le richieste di trattamento che non approva.  

Principio 16 
 

 
Il medico esercita la sua professione con coscienza, dignità e indipendenza. 

 
 


